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Firenze, Dante e il suo Poema: tavola di Domenico di Michelino,
su disegno d'Alessio Baldovinetti, decretata nel 1465 dalla Repubblica
Florentina e collocata in S. Maria del Fiore. £ il primo — ed unico,
tino al 1829 — monumento eretto in Firenze alla memoria di Dante.

Firenze, battistero di S. Giovanni. Il Cardinale A. Cicognani,
nel settimo centenario della nascita di Dante, offre alla memoria
del Poeta un monogramma d'oro, dono di papa Paolo VI, e una
corona d'oro, dono dell'Archidiocesl Fiorentina.
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